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I H tere il sequestro sui beni della|tutte le privazioni, tutti gli stenti;|ti, secondo la forza psichica di o-|dinanzi al diritto alla gioia e alla 
by Up fl) Francisco Ferrer l Nackens Escuela Moderna, che il Ferrer/il parassita godeva, 'scialacquava | gnuno, senza che per nessuno possa | felicità. a 
Paolo aveva, in gran parte, ricevuti, co- nellabbondanza, gavazzava, e au- creare dei privilegi tali da rinnovare, 7. falitã all 4vanti! ha fatto 
3º La Spagna inquisitoriale comelme un sacro deposito, per la re- na apra do End ep no di vergogne che oggi Ci OP”) cambiare un fatto materiale con 


dicono nella loro protesta i vescovi 
à Cor. 4; Santader, Valencia, Leon, Victo- 
ria, vuol negare qualsiasi diritto e 
p Rio, [Wibertã al popolo e per far trion- 
e en. Elhre questi santissimi propositi, 

minacciano di ricorrere alla ribel- 
RUMO, Mione armata. 

L'uomo di pensiero e d'azione, 
- luomo che non sa vivere senza la 
lã libertã, che antepone la ragione al 

dogma, deve inesorabilmente scom- 
asilo” Eparire. Chi non ricorda ancora con 
orrore, le torture di Monjuich, le 
fucilazioni dei pensatori innocenti 
per opera di un governo di gesuiti 
cannibali ? 

Questi inquisitori che hanno fatto 
della vita umana un supplizio, 
che hanno fatto del popolo un 
armento vile da pelare, da dissan- 
guare, da far massacrare in guerre 


denzione del popolo, da una buona 
signora, ora defunta, allo scopo di 
demolire opera grandiosa di uno 
dei pib geniali educatori, degli 
spiriti pi liberi, che in quest'ora 
nefasta di vergogne, onorino la 
Spagna e I"'umanitã. 

Ma il delitto del governo spa- 
gnuolo non si deve compiere. Giã 
in Parigi si ê costituito un comi- 
tato per impedire questa vergogna, 
e degli uomini eminentissimi hanno 
giã lanciato la loro protesta, che 
non mancherã di portare i suoi 
frutti per salvare Ferrer, Vopera 
sua, € i suoi innocenti compagni 
di sventura. 

No, o compagni, non dobbiamo 
lasciare i gesuiti e il governo di 
Spagna consumare il suo orrendo 
* |delitto, anche noi dobbiamo lan- 
inique, hanno costretto Tuomo dilciare la nostra protesta, e agire 
cuore a insorgere contro 1 carne-lin modo perchê la voce di tutti 
a» fci della nazione, spingendolo ati buoni sia una volontã che salvi 

rinunciare alla vita atterrando illgli innocenti, per ridarli alla loro 
18000 NB tiranno. opera emancipatrice. 


sciava i suoi figli nella disperazione;| Questo vogliono i ribelli e Vavran-| un'altro astratto. Una forza mate- 
il parassita lasciava la richezza ai no. Grande sarà la fatica, e tanto pit |riale ci é guocaforza subirla, ma 
suoi figli. à grande saràã la gioia della vittoria,| la forza morale che pod in un tem- 
I figli del lavoratore, per man-! poichê nella mente del ribelle il pre- a DTeno MPa ncio RARE inaiiE 
giare un tozzo di pane, e per non|giudizio meschino non germoglia, e É al ? q 
esser imprigionati o uccisi dagli|la società del sogno delloggi, nella | forza naturale stessa, bisogna farla 
uomini della legge come vagabondi|realtà del domani, non negherà a|agire in tutta la sua estensione. 
o malfattori, vendevano le loro brac-| nessuno uomo — maschio o femmina| E questi errori "Avanti! forse 
cia ai figli del parassita; e cosi da Tã il diritto alla felicitàã. senza accorgersene, li piglia spesso 
e volontieri. Non ha forse affer- 


p : A a 
una generazione allaltra Vinfamia ANNA DE' Grau. 
mato, in un numero di questa 


trionfava sulla bontã. 
Compreso che ebbe ciô luomo , a 

settimana che Ferrer ê una vitima 

di Matteo Morral? 


schiavo domandô alla giustizia: — 

Come mai gli uomini che non lavo- 

rano 40 popDO velli che lavorano Sono sciocchezze, lo intendiamo, 

e E ço ma cosa direbbe 1 Avant! se noi 

8? — E” il frutto del lavoro. — Eb- dicessimo che tutte le vittime dello 

bene io lavoro sempre e non arric- czar, sono vittime della socialista 

chisco mai... ; Maria Spirindonoff? 

; ATuro era Eapação, a Pes sulla Speriamo che questi errori sa- 

Letra: cosi vuole Connibotetto, as FDA FISORCICISO per posse SE 
renamente discutere, col fine unico 
di portare, da una parte e dal- 

Paltra, un contributo alla veritã. 

Nel prossimo numero, svelgerd 


cielo ne avrai compenso. 
L'uomo schiavo non fu convinto, 

pià ampiamente queste teoriche. 

AcRATEBIS. 
























































(Continua) 


I Maledetti 


L'Avanti! ha riconosciuto che 
pure nelle plebi vi ê una aristo- 
crazia, ma crede che una tal cosa 
sia fatale. Certamente nel mondo, 
oggi, perun motivo o per l'altro, 
il fatalismo risparmia molte fatiche. 
La fatalitã é la fonte dei miracoli 
scientifici, Con un «ê fatale» pro- 
nunciato a tempo il pid ignorante 
dei preti manda Haeckel a spul- 
ciare le cagne. Il salariato ê una 
fatalitã, 1] militarismo —la casta 


egli guardando aveva veduto che il 
prete pure era um parassita, e per 
ciô un alleato degli altri parassiti, 
interessato ad ingannarlo. 

Prete, disse I"uomo schiavo, per- 
chê se i dolori terreni danno diritto 


















io E' cosi che sorsero i Pallas gli alla felicitã del cielo, 'non fecondi|degli assassini — ê una fatalitã, e j Te 
Angiolidõ: Mor al; «che'stroppo | 7 SET e “Wa terra colino sudoré; é soffri lajcosa nón é fatalitã sulla terra? “Gli Emancipatori 
heri per guazzare nel brago delle| - Th VANGELO fame, come faccio io; o non co-| Per altro, il socialista e l'anar- 
reazioni, tro anti estruisci il palazzo per il ricco e vivi| np: art EA au ; : : a fa. 
, troppo coscienti per non dE UNA EtalIa Como, Mula fratello” il chico vanno — convinti della giu-| Non vi ê razza di gente pid fu 
A. sentire il peso dell oppressione e bis LAVORATORE mmrtora stizia della propria causa — contro|nesta per la libertãà umana degli 
00 tinuazione, vedi numeri 94 e 95 


i dolori del popolo oppresso, si 
88000 | scagliarono contro i venerabili car- 
nefici, per far conoscere anche a 
loro, che la danno cosi volentieri, 


il salariato, cercando di realizzare 
il collettivismo o il comunismo; 
il disertore infrange col suo atto 
la sacra fatalitã del militarismo; 


emancipatori. Essi non sanno aprir 
bocca senza dire che sono gli 
amici del popolo; che lo scopo 
principale della loro vita ê la re- 


— Il demonio ê nel tuo cuore, 
rispose il prete segnandosi, la ten- 
tazione esce dalla tua bocca... 

— Le commedie non mi convin- 


- 


H ribelle 


«Uomo di troppa fede, cieco a 


A cosa sia la morte, | EO or dp nen do ri pedida L ana dunque possiamo dire che le no-|denzione del popolo; che si affa- 
ri Allora la pazzia cieca delle bel- l'uomo schiavo guardô e vide, |sono i ladri del nostro sudore, la|stre lotte sono una incessante guer-| mano per dar al popolo la libertá, 
5 ve del governo e della chiesa, |pensô e comprese. giustizia e la loro ossequiente an-jra contro le fatatita; e allora per-[il pane, la scienza. Cosa valghino 
mm acciecate dalla paura, gli scagliô, a vide e TT RE rr À cella, il Pica Ega ci dns chê dovremmo rinunciare acombat- | queste fanfaronate ormai lo do- 
e assetati di sangue, contro chiun- Pucias cr folici Sec h De roiii cr rd loro puntello | care Varistocrazia nelle plebi? vrebbero sapere anche le pietre. 
E que emergesse per la nobiltã del | anza reti, senza leggi. Ogni coppia| A questo dire, il giudice apri ill. Capisco che ci va del corrag-|Ormai dacchê il mondo é mondo, 
ie suo carattere, la vita esemplare, costruiva il suo nido sur un'albero |codice, il soldato sguinô la sciabola,|£io à sostenere delle teoriche tanto questa razzaccia maledetta promette 
MR e la forza dell'ingegno, credendo — lo in un cespuglio, senza curarsi se il ricco disse che era pazzo, il prete rivoluzionarie e iconoclaste, tanto|il paradiso terrestre, e intanto il 
glillusi—di soffoccare colla corda la [ciô piacesse o dispiacesse ad estra-|lo chiamô eretico, e mettendosi dilpiy quando vi sono dei liveljatori| popolo che dicano di amare inten- 
icche nei. Allalba giulivi salutavano iljaccordo convennero di sbarazzarsi 


ragione nellâ strozza dei pensatori, 
à di uccidere col carcere lo spirito 
NHtê BB di ribellione! 

E' cost che dopo Iattentato di 
Madrid, compiuto da Matteo Mo- 


che vogliono livellare il borghese 
ma lasciare il bracciante, i senza 
mestieri e il contadino nel loro pe- 
lago di maledetti, di plebaglia vile, 
e che si devono rispettare i pregiu- 


samente, ê sempre schiavo, dis- 
prezzato da coloro stessi che man- 
tiene nella gioia, o innalza sugli 
scanni del potere. E perchê? Perchê 
il popolo fiducioso nelle loro pro- 


levare del sole trillando Yinno dijdi lui. 

amore. Nella scelta del castigo i pareri 
Com'eran felici gli augellinil!Siama-|furono diversi, I'uno opinô che fosse 

vano liberamente, senza cerimonie:|rinchiuso in un manicomio, Valtro 

um maschio e una femina sentivano [in una galera, ma in ultimo la vinse 


stati at aRtciaA i loro cuoricini battere I'un per Val-jil prete che ottenne che Veretico|q:.: col: : : . 

ral, i ale scelse |! 10T0, mi DA Pp pre ig 
qu : la Edi ia ge pie tra é il matrimonio era fatto. L'a-losse inforcato... per ealvargli Fa- dizi per non vedere assottigliare iljmesse aspetta di ia liberto 
8 ue vittime illustri, Nackens, di-|more dava vita à dei piccini, il pa-/ni a sacro armento. senza muovere un dito per rial- 


zarsi dall'abiezione. 
Ed é naturale | emancipatore 
gli dice: aspetta ch'io ti farô felice ; 


Sulla giustizia della mia teorica 
"Avanti! non vuol pronunciarsi: 
ê nel suo diritto, come io sono 


ma. 

La morte del giusto non sepellh 
la sua ragione, parecchi schiavi pre- 
senti al suo supplizio udirono il 


E rettore del Motin, e Ferrer, diret- 
ee tore della Escuela Moderna, per- 


ché essi non vollero, nemmeno a 


dre e la madre pieni di felicitã li 
nutrivano, li difendevano e poi 
uando le loro ali reggevano il volo 


g! costo della vita, essere i delatori|li salutavano indicando loro la via |suo VE di rivolta e lo ripeterono| nc; mio, nello sventolare il ves-je lui aspetta, e muore sperando, 
di di h della libertã infinita. E la nuovajalla folle. lo delPinfi lebaelia, all eliasedo at eioi ali: ditã 1 
E un uomo, che pur non appro-|conerazione partiva a conquistare| Da allora in poi la ribellione ha |Sillo dellinfima plebaglia, alla quale |lasciando ai suoi figli, in ere itã, la 
a vandone Vatto di Fibellione, non la propria felicitã, in un giardino, jinnalzato il suo vessillo. La guerra | appartengo, e che deve esser re-|propria 'speranza che li fa vivere 
: si credevano in diritto di fargli ijin un campo, dove i fiori scioglie-|fra "umanitã del lavoro e i suoi|denta, se si vuole che il sole della |schiavi, per generare altri schiavi 
SM gendarmi. ; é | Poe pure Ad ai rig é eua tada pipa dcrraçõe giustizia sociale renda felici tutti|ancora. 
del- o Jo Neg della ges ais da o ove le bionde spiche davan grani reggie, bruciati i codici, distrutte dg . bile di h pai non vi & salvezra. pel 
RE caso 1 opagna, non é QUeMO | deliziosi. le chiese dellimpostura e schiac- a é mai possibile, direte, che] popolo ; 
Fr i punire un atto logico che ilco-| Dopo che ebbe veduto cid I'uomo |ciati i parassiti. nella societã attuale si possa con-| La salvezza c' é, ma per rag- 
38 dice stesso non condanna, ma benst | pensô e comprese. ; ll ribelle ha lanciata la sua sfida.|seguire 1 uguaglianza . nella retri-| giungerla ê necessario che lo schia- 
A di sbarazzarsi di un avversario for-| Gli uomini che porto an Non piú egli vuole credere, ma sa-lbuzione della mano d'opera? Non|vo, il lavoratore, rompa i suoi idoli 
Ee midabile quale Vincorruttibile Na-|18 nto nes É pao dog Ideia ie o O a lo credo. E allora perchê affan-|e li seppellisca per sempre, e co- 
ckens, e di un educatore illibato | frutto delle loro lunghe esperienze, [e contro tutti Ti padrone i suoi|narsi? minci ad adoperare la sua forza 
pid quale il Ferrer. delle loro indagini, ma non sape-|sbirri devono scomparire. Lo scopo nostro non ê di in-|per rompere le catene che lo ten- 


i di H Ferrer colla sua scuola creava 
— impartendogli una educazione 


vano viver liberi, perchê quello che 
faceva le case, i ppa, Pine n 
. e * 1: |una tana immonda, per lasciarvi i 
De nos ie di li- fannullone; "uomo che fecondava la |mini. 

mn, di pensatori e di pensatrici, torra, non aveva mai pane abba-| Aldomma si poieponga la ragione, 
che avrebbe, col tempo rigenerata |stanza per sê ne pei suoi; il tessi-jalla legge la libertã. IÍ lavoro non 
la sventurata Spagna, e con cidbjtore e il sarto andavano nudi, il|pid una condanna per una sola clas- 
preparato il sepolcro ai carnefici, |calzolaio scalzo mentre "infingardi|se, ma un dovere, una necessitã, un 

é agli impostori, ai ladri e i parassiti, onorati e leggi elpiacere per tutti. 
P ia E ; del dalla chiesa godevano di tuite le] I campi, le miniere, le officine, i 
erci prima cura de! go-|delizie. mezzi di trasporto, le case, di tutti gli 
verno spagnuolo ê stato di met-| 11 lavoratore sofíriva tutti i mali, juomini. La scienza accessibile a tut- 


Non pi prigioni ma scuole; non 
do erre fratricide fra i popoli, ma 
atellanza universale di tutti gli uo- 


gentilire le attuali instituzioni socia- 
li nê di moralizzarle, per cui non 
tendiamo neppure a rendere meno 
esosa la schiavità del salariato; il 
nostro fine ê ben piú elevato; noi 
cerchiamo d'infondere nelle masse 
lo spirito livellatore, lo spirito ne- 
cessario per convincere ogni indi- 
viduo, dei due sessi, che egli non 
ê per nulla inferiore a chicchessia, 


gono avvinto alla morale, alla re- 
ligione, al capitalismo. 

E' una legge naturale inesora- 
bile: se 1 uomo vuol vivere libero 
e felice, ciô che lui solo puô fare, 
non deve pretendere di farlo fare 
ad altri, poichê essi non avendovi 
nessun interesse a servirlo, lo tra- 
discono per opprimerlo e vivere 
beatamente nell" ozio. 


pás gao jalia ici o pa a | a 
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PAGINE RIVOLUZIONARIE 


Frammenti delle auto-difese di Babeuf 





La borghesia nell' anno V (1797) 
della rivoluzione francese cominciô 
il suo regno, colPinventare una con- 

jura, passata alla storia col nome 

i Congiura degli Uguali, per sba- 
razzarsi di avversari incomodi che 
avevano intesa e propagavano sul 
serio luguaglianza sociale e la li- 
bertà umana. Con questo infame 
delitto la borghesia mandô sul pa- 
tibolo Babeuf e Darthé, e altri loro 
compagni — fra i quali Iº italiano 
Buonarotti — all'ergastolo. 

Un sicario, un poliziotto abietto, 
accusô Babeuf dinanzi ai suoi giu- 
dici di delitti immaginari quanto or- 
ribili e il forte vessillifero degli 
Uguali fu condannato a morte. 

Nell'udire la sentenza Babeuf, con 
un coltellaccio, tentô suicidarsi, ma 
non riuscendo che a ferirsi dovê sa- 
lire sul patibolo. 

Un figlio di Babeuf, dopo molti 
anni, riusci a incontrarsi faccia a 
faccia col accusatore del proprio 
padre, lo sfidô e Iuccise, ma, ahimé, 
questa santa vendetia costô a lui 
pure la vita! 

Credendo far cosa grata ai nostri 
lettori, riportiamo un frammento 
della difesa del primo martire del 
regno borghese. 


«« Quando anche avessi avuto un” anima 
fredda e incapace di commuoversi alla vista 
delle pubbliche calamitá, ero personalmente 
colpito per maledire cordialmente la fame e 
tutte le altre disgrazie dell'anno III (1795). 
Recluso in quell'epoca crudele nelle prigioni 
di Arras, pei miei scritti dell'anno II e del 
principio del seguente; coi quali io mi ribel- 
lavo, con quanta piú forza mi era possibile, 
contro i delitti della reazione allora in piena 
recrudescenza, Avevo lasciato senza aiuti e 
nella piú tetra disperazione, mia moglie e 
tre disgraziati bambini. Dal fondo del mio 
esilio, seppi che i miei adorati bambini, gli 
esseri piú cari della mia vita, soffrivano, mo- 
rivano lentamente come molti altri, fra le an- 
goscie di quella fame orribile, dovuta alle 
Ea dell" assassino del popolo Boissy-d'An- 
; Avevo una bambina di 7 anni, ed ebbiben 
presto l'annunzio straziante ch'essa era morta 
in seguito alla riduzione assassina delle due 
oncié di pane. Nel riabbracciare gli altri miei 
due bambini in fruttidoro, li ritrovai cosí e- 
stenuati da non riconoscerli. Questo quadro 
ch' io vedeva nella mia propria famiglia, lo 
rivedevo riprodotto in altre centomila intor- 
no ad essa. Distinguevo perfettamente le trac- 
cie, ancora salientissime, di quella estenua- 
zione generale che aveva colpito la maggio- 
ranza della popolazione di Parigi, che: aveva 
dissecati quasi tutti i visi e faceva ancora 
vacillare i corpi. Che dico ? Il sistema? della 
fame era ancora flagrante, si erano soltanto 
aumentate di qualche oncia le razioni indi- 
viduali e giornaliere. Il discredito della car- 
ta moneta e altre manovre, portavano dei 
nuovi scacchi alle ultime risorse del popolo. 

Avevo dunque insieme le ragioni partico- 
lari e quelle di interesse generale per ecci- 
tarmi a esecrare questi tempi funesti, e quelli 
che li avevano preceduti, e dovevo ben es- 
sere predisposto per dipingerli con forti tinte 
nei nuovi numeri del mio giornale, Mi ab- 
bandonai eftettivamente con tutta |" energia 
del mio rissentimento contro gli affamatori 
infami e i concepitori di tutti i progetti ten- 
denti a rovinare il popolo, ad avvilirlo, a fu- 
cinargli ogni sorta di catene. Avevo potuto 
tracciare i miei ritratti sopra un quadro ben 
commovente. Erano le petizioni delle madri 
sconsolate che, nei loro giorni calamitosi, si 
erano riunite per andare a sollecitare aiuto 
presso gli eletti del popolo pei loro bimbi 
morenti. 

Cittadini giurati! Indipendentemente dal 
bisogno che avete di afferrare le cause che 
hanno diretta la mia condotta nel periodo di 
tempo nel quale dovete esaminarla, ê neces- 
sario pure che conosciate dei monumenti pre- 
ziosi dell' episodio storico che appartiene a 
questo processo. Dal fondo delle vostre pro- 
vincie voi non avete punto veduta Parigi, né 
conosciute le sue sventure dell'anno III, vi 
siete potuta fare una imperfettissima idea 
della sua disastrosa situazione; Veffetto della 
terribile commozione Che subiva allora si fe- 
ce ben sentire da ogni parte, ma ad un grado 
molto incomparabíle al movimento del centro. 
Egli & d'uopo ofírirvi dei quadri che possino 
delucidarvi la veritá esatta sopra dei fatti 
tanto memorabili; ciô é utile, dico, a causa 
della concatenazione che questi fatti hanno 
con gli altri e la causa degli uomini che do- 
vete giudicare. Ecco dunque le petizioni sulla 
fame dell" anno III che cominciai ad inserire 
nel mio giornale in brumaio dell'anno IV, 
per farle servire di testo allo sviluppo di tutti 
i reclami ch'io volli fare per il popolo ; io 
dimostrerô come mi hanno giovato da quel 
momento ad esser considerato come un co- 
spiratore e come si é fatto datare realmente 
da allora la mia pretesa cospirazione, | 


MORALITA DOMINANTE ssarims ESSE 





Ogni qualvolta gettiar gettiamo lo sguardo 
sullopera delle class dominanti, 
cercando di scorgere la moralitã che 
gi sprigiona dai loro atti, noi trovia- 
mo invariabilmente: corruzione, pu- 
tredine, fango. 

Una per volta, le corti europee ci 
regalarono in questi ultimi tempi 
una serie di scandali tali da scan- 
dalizare e far rabbrividire la delicata 
epidermide delle grandi dame e dei 
vecchi parucchoni guardiani gelosi 
della morale dpegiado e dei devoti 
del trono e dellarte 




























































del popolo? Fino a quando la giustizia sará 
bandita dal territorio della libertã ? Fino a 
quando sarã muta, impotente?» 


svolgimento di tutti i miei reclami contro i 
vari soprusi fatti subire al popolo, e da al- 
lora il governo vide in me un cospiratore, e 
da allora si mise a perseguitarmi, e lanciô 
ogni dove, contro di me, ordini di arresto, 
senza nessun rispetto per la libertã di stam- 
pa, della quale non facevo che usare nella 
larghezza che deve appartenere ad ogni cit- 
tadino e senze aver altro pretesto contro di 
me che il mio giornale. 11 governo non fece 
cosa propria per calmarmi quando, vedendo 
che tutti i suoi affanni e le sue ricerche per 
colpirmi erano inutili, commise |" immoralitã 
di fare arrestare mia moglie, di strapparla ai 
suoi bambini, che restarono soli o assoluta- 
mente abbandonati in una stamberga, di ri- 
tenerla fino che non fu passata sotto un giuri 
d'accusa, e ciô per costringerla a denunciar- 
mi, svelando il mio riparo. 


questa infamia. 


che un articolo cortissimo, ma sferzante co- 
me lo dovevo. Gli interessi generali, nella 
mio qualitã di pubblicista, facendo qualche 
impressione, la vinsero allora come sempre 
sulla questione particolare, malgrado la sua 


alla moralitã pubblica. 


meira 





estas rr 


E' alla pagina 85 del n. 35 del Zribun du 
Peuple che leggesi ció che segue : 

« I nostri corpi estenuati dal bisogno non 
possono piú reggersi.,. Abbiamo aspettato 
che il cumulo delle nostre disgrazie non tro- 
vasse nessuna scusa in noi allo scopo che la 
malevolenza non ci potesse calunniare. Non 
ci é piú possibile rimanerci fredde spettatrici 
del supplízio della fame che torce i nostri 
visceri... Non possiamo piú essere gli insen- 
sibili testimoni della nostra diuturna morte, 
misurata sui calcoli dell” ambizione e dell'a- 
vara cupidigia... Non possiamo piú a lungo 
vedere i nostri bimbi morire sui nostri seni 
avvizziti; essi non vi poppano piú che san- 
gue, invece che il latte che la natura gli ha 
destinato per alimento ! Amministratori ! Go- 
vernanti! Guardate le infelici madri, i cui 
bambini colpiti dal flagello della fame sono 
morti innanzi il tempo marcato per la loro 
nascita ! Guardate i nostri parenti, i nostri| 
amici, i nostri fratelli, rapiti dalla fame! An- 
date sulle loro innumeri tombe ! Dal fondo 
della barra vi gridano: E' la fame che ci as- 
sassinô | Morimmo nell'angoscia orribile dello 
sconforto e della rabbia!... Dite ai vostri 
bambini di raggiungerci, che non subiscano 
mille morti invece che una sola cho la natu- 
ra gli riserbava !... La generazione si spegne 
prima della sua ora!.. Le generazioni che 
dovevano sostituirla, si fermano retrocedendo 
nel loro sviluppo. Le forze di tutte le etá si 
esauriscono e si spengono!... Il dolore, la 
febbre ci opprimono e esauriscono quasi tutti 
i cittadini!... La peste, che quasi sempre é 
la seguace spaventevole della fame, ci por- 
terá via a migliaia !!!» 

Un'altro petizione che inserii subito dopo 
conteneva i paragrafi che ora vi ricordo : 

« Il Popolo, vi é detto, sente i suoi visceri 
straziati dal bisogno. Ha venduto la sua mo- 
bilia, i suoi panni, quelli dei suoi bambini, 
allo scopo di ritenere ancora per qualche 
ora una vita che gli sfugge. L'avaro posses- 
sore del grano rifiuta, pure a prezzo dell'oro 
di dare ai suoi simili 1º alimento che loro 
manca. Il povero muore al lato dell” abbon- 
danza che non ê che per lui e alla quale 
non osa né puô toccare. Il ricco accaparra- 
tore ben satollo di delizie, riposa tranquil- 
lamente su i suoi sacchi di farina che la sua 
aviditá accatasta tranquillamente in mezzo 
al cordogtio universale... L'aggiotatore infa- 
me, si sdraia su dei mucchi d' oro e d' asse- 
gni, che discredita per appropriarsene e che 
sono il frutto ingiusto dei suoi giornalieri 
brigantaggi e della sua rapacitá vorace. 
La fame orribile creata dal sistema spo- 
polatore della contro-rivoluzione porta nel- 
la tomba la: generazione presente e quelle 
che non sono ancora nate, H valore degli 
assegni si trova ridotto guasi a nulla causa 
1 avvilimento che gli é stato impresso dal 
machiavelismo dei cospiratori, dalle manovre 
dell'aggiotaggio assassino, sempre permesso 
o tollerato. Il prezzo delle derrate si é cen- 
tuplicato. Molto vi manca perché il frutto di 
un lavoro onesto abbia raggiunto la stessa 
proporzione. Fra i cittadini che sopravvivono 
allo sterminio della fame e al deperimento 
generale, il cittadino che non ha che una en- 
trata mediocre é colpito inesorabilmente. 
Egli é senza risorse: non gli rimane che lo 
sconforto e la morte.» 

Fino a quando durerã la rabbia dei nemici 


L'ho detto, feci servire questo testo allo 


Fu verso la fine di nivoso che si esegui 


Non feci in questa occasione nel mio n. 40 


importanza pure relativamente alla libertã e 


Ma malgrado che il governo paresse cre- 
derlo, come lo provavo, non ho veramente 
cospirato di poi, cospiravo ancora meno 
allora. Non ero affigliato a nessuna associa- 
zione. Che si verifichino i miei giornali. Es- 
si portano l'impronta della piú completa in- 
dipendenza: essi sono marcati dal conio della 
piú completa libertã personale. Si svolgono, 
come lo ho detto, costantemente su due basi: 
VPuna di propaganda e di svolgimento del 
vero sistema di democrazia: laltra, la pittu- 
ra dei pubblici disastri passati e susseguenti. 

Non era, pertanto, ciô ancora cospirare. 


Cato-GrAcco BARBEUF. 





Vedemmo sfilare davanti a noi 
tutta la sequela di «scandali» della 
corte serba, della abdicazione di re 
Milano all'oscura sua morte, del ma- 
trimonio del suo figlio e sucessore, 
colPisterica Draga fino alla tragica 
loro morte preparata ed eseguita da 
congiurali militari, partigiani del- 
Vassunzione al trono del principe 
socialistizzante Karageorgevich; ab- 
biamo visto la commedia dei diplo- 
matici, fingenti, da principio, di non 
voler conoscere "autorità del neo-re, 
per non mandare a ruzzoloni un 
preteso «diritto divino» inerente ai 
rampolli delle famiglie regnanti,e non 
 sanzionare Putilitã della soppressione 






























































pure bacata dal morbo pestilenziale? ques LORETO. SOR E COR 


tirare la conclusione. 


tempi, di tutti i paesi, se gettiamo 


teresse e che si sono creati la qe 
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violenta di un testa coronata, ed|non importa con quali mezzi, ecco| multisecular captiverio em que de. 
infine partecipare in grande pompa|lo scopo dei politicanti, dei briganti|liberadamente se mantem os espi. 
al/incoronamento del nuovo sovrano | del potere, dei vampiri del genere ritos não á programma que mere 





























































dei serbi; abbiamo notato la lunga|umano. Dominare & la loro morale;| exame e attenção. Tudo no mund, 

lista dei pranzi di gala dati dal nuo-| dominare é la loro religione. se implantou pe força. Não fossem 

vo monarca, gli inchini dei cortigia-| E la nostra? Combatterli, combat-| as fogueiras da inquisição não exis. 

ni di ogni gradazione, di ogni na-|terli sempre finchê, travolti da quel|tiria o catholicismo. mal ou q 

cdonaiita. e ci siamo mleanconica-|potere che adorano, non vengano|bem que ahi ha creado devem ; 

mente chiesti se tutto questo signi-|per sempre annientati. sua origem á imposição bruta. Cha- 

fichi altra cosa che corruzione, pu- A. C. |mamos progresso ao esforço ven. 

tredine, fango. cedor de alguns, poucos, almas de 
AO visto ali soldos a elite, que par sobrepôr-se 4 

corte be ga, ove il re Leopoldo, 1 inepcia, á poltroneria e ao retro 

vecchio ed impenitente libertino im- Carta do Rio gradismo da maior parte. 

perante, scacciô le figlie sue ree di ARES Dado o primeiro passo e:sahind 

libertã troppo .... democratiche ed] Votou-se por enorme maioria a triunphante á primeira investida, 

impedir loro di rendere Pultimo addio |lei que crêa a caixa de conversão.|tudo se aplaina e encaminha: as 

alla madre morente: abbiamo notato | Ai Hide faltam muitos trámites para consequencias vão além de todas 

la lunga serie di piraterie compiute | que essa lei vigore e todos prevêm|as conjecturas e previsões. Quand 

dagli agenti particolari di Leo o ue ficará nulla, a exemplo da lei/o marechal Deodoro da Fonseca « 

al Congo, onde asservire quelle e recrutamento, da vaceina obri-| apresentou no campo de Sant'Anna, 

polazioni e contribuire aflesconisnto gatoria, da separação da igreja, ete.|nesta capital, levava em mira só- 

ad aumentare i capitali privati del] Salta aos olhos que a ninguem é|mente a derrubada do ministerio, 

re bordelliere; abbiamo visto le ri-| permittido reduzir, por uma simples| Ao facilitar-se a fuga de escravos 

balderie di questo re, noto nei con-| declaração, de 50 % a sua divida e|ninguem absolutamente vaticinava 

vegni di alto baro e nei postribolijo governo que a isso se atreva pra-/o 13 de maio. 

aristocratici della capitale francese, [tica o calote desavergonhadamente.| Nós tambem ns vencer 

regalare, con munificenza tutta regale| São tantas as anomalias, os ab-| mediante a fidelidade e a coherencia 

e.con tanto chiasso di «reclame,» |surdos e, até, as quebras do senso|aos nossos principios, tanto mais 

alcuni inutili palazzi al popolo .,..|commum entre nós que não é de| que a sociedade actual vae em pleno E ricor 

per non pagare le spese di manu-|admirar assistamos impassiveis e ta-| esphacelo, nenhum vinculo ou ins- 8 un 

tenzione, tutto questo abbiamo ve-lciturnos a perpetração de mais um |tituição a galvanisa, nenhum ele- So 

duto ed ancora ci siamo chiesti sejcrime, que mais se parece a uma|mento basico a sustem e justiça, 

non sia che: corruzione, putredine, | farsa inqualificavel. direito, autoridade, hierarchias, dis- corag 

fango, Se effectivamente chegar a fun-|tincções forgicadasresolvem-senuma quis 
La corte germanica, essa pure, |ccionar a caixa de conversão e com| bacchanal comparavel á que deu MM. 

malgrado le pose artistiche e bal-jella o monopolio do café a 60 fran-| lugar a estas reflecções: a esta da So 

danzose del"imperatore Gugilelmo, |cos a sacca, com 3 francos de taxa | Penha. 








tuoi E 
ci fece, molti mesi fa, la esposi-/obrigatoria e os 15 dinheiros por Pavsio. pross 
zione di un bello «scandalo». Le|mil réis, estaremos no caso do MUS- | torm 
frodi del barone Mirbach, il segre-|sulmano fatalista que evoca a gran- à - y Ti 
tario particolare della imperatrice, deza de Allah e de Mahoma, seu pro- | porci son trattati meglio possa 
il creatore di tante organizzazioni | pheta; com a unica differença que son 
finanziarie e religiose, il fondatorejo nosso Allah é constituido pelo| Se la Compagnia Generale Italiana spicca ques 
di tante chiese, ci hanno rivelato |povo e o seu ministro pelo legisla-| per Vindecenza delle sue carcasse e per il é me 
qualcuno di quei retroscena stan-|dor bisonho e macambusio. po Pa Mo 
dalosi ep hopndpento gta gal PRA specialmente gli Re à Piano dE triot 
troni, nel mistero delle corti regnanti Ha nesta capital o costume de telo pure, non gli sta dietro. hann 

La fuga della principessa Luisa realizar romarias ou passeatas, du- Quest'ultimo mio viaggio di ritorno dal- TISDOS 
l te Matachich, 1 to di : Pp » QU-| Plalia, ho avuto precisamente la sciagura di 
col conte Matachich, larresto di al 
d rante o mez de outubro, ao outeiro | farlo su un piroscafo di questa compagnia, 
questi e la sua condanna a cinque da Penha, distantes uns 10 kilome-|sul 7oscane, che é un vero luridume galleg- Poi 
anni di prigione per pretesi falsi e tros, onde se ergue uma: capella giante. Quantunque sbarcato da varii giorni, 
supposte truffe, la chiusura di quella consagrada á santa mila grosa cha- mi trovo ancora in preda al mal di mare pro- 
in una casa di salute, quale pazza,|maga Virgem, mãi de Deus. an Corto Rei rara che mi D 
per ordine espresso di suo marito, Se todas as baccanaes inventadas | harivoltatolo stomaco durante tutto il viaggio. 
quel brutale che é designato come pela superstição eo espirito embru- Sul vapore .eravamo addensati, come tante 
sucessore alla corona reale della Lori renina - l sardine in un caratello, 1800 passeggeri. Si In 
Ss L di del ecido nenhuma se compara pelo | gormiva in fetentissime cuccette ammonticati abilis 
assonia. La sortita di prigione de l 
Matachich ela f manti dell escandalo e pelos excessos a €eSsse|gli uni sugli altri. Chi voleva andare sopra- derub 
atachich e la tuga ro Ica à | enorme aleijão da civilização. coperta doveva ballare la tarantella sullo sto- : 
principessa, — fuga favorita alacre- Quem uma vez assiste ao inter-|maco e sul ventre di centinaia di person trano 
mente dal deputato democratico-so-| na] desfilar de «devotos», ata-| che mandavano — distese per le stive — ac- dimos 
iale Sudek Es 1 fi K 8», cidenti a pià non posso alla Compagnia, al sulla 
ciale Sudekum-—rivelano forse altra |+ mmados do mod fa 
cosa che non la corruzione, la pu- nado À Ouro E Sco, parti Fen commisaado pega Pa- rende 
É : . em pinchos e cantor nas e a 1 gh angeli del cielo re- E 
tredine, il fango che dilaga dalla p 198 COBOCURE: É che 


o citiccio (mi si permetta lo; issimo ter- a 
es Tendo do GoRatita ae | mino -por amor di. chiagegca adeggiava, BB mo lá 
que estamos onge do IMpernio da | mmorbando quel tenue filo d'aria che s'in- quale 
razão e que o rincipio regu ador da|troduceva lã dentro afosamente. L'igiene era parlar 
sociedade ainda deve firmar-se na|lettera morta. Il Commissario Regio doveva Bal 
violencia e no refreiamento das más |” costipato : non s'ê fatto mai vedere, p Di 
piaxões. 


lo mi domando, trasognato, perchê non 
Que movel poderoso e irresistivel| sia scoppiata un'epidemia a bordo. Io mi do- 


esse que arranca de seus lares| mando, pid trasognato ancora, come le au- 
centenas e milhares de individuos, E Fan den app. 
amento di animali (volgar- 
familias, grupos, sociedades organi-| mente si dice uomini) in si Nip Fá Et 
sadas, para se lançarem aos rodo-| seanti carcasse, e come il Commissariato di 
pios de uma viagem accidentada, | Emigrazione non abbia sollecitato, presso chi 
cheia de episodios funebres e tris- di competenza, i provvedimenti del caso. 


Ma dunque, é proprio vero che siamo del 
tissimos, sem outra perspectiva do bestiame, della carnaccia da stiva e da reci- 
que render culto a uma entidade | ticcio ? Ma ditecelo francamente, ditecelo una 


fantastica que cada um em particu-|buona volta, rispettabilissimi signori delle 

lar repudia e de que escarnece pelos Compagnie, ditecelo, porcaccioni ! 

actos e as palavras que, patenteia? 
Converter este povo n' uma com- 

munhão de seres pensantes, racio- 

naes, reflectidos e compenetrados dos 

seus destinos, ahi isto é mais do 


gora fetida delle classi dominanti 
ed ammorba le societã? 

La Russia, il colosso del nord, che 
avvolta nelleterno manto di neve, 
quasi a simbolo di verginitã sociale, 
ma che nasconde la piu grave piaga 
che possa afiligere il genere umano, | 
Vautocrazia, non ha forse dovuto 
confessare, nel corso della guerra ne- 
fasta da non molto si combattuta nel- 
VEstremo Oriente tutto il marciume 
che annida nella corte di Pietroburgo? 
I furti di grosse somme di danaro, 
consumati dal generale Scvedof, con- 
fidente speciale.dell' imperatrice rus- 
sa, a danno della « Croce Rossa » 
della quale faceva parte, non istã 
forse a dimostrazione della putredine 
amministrativa e politica del"impero 
moscovita ? 

E la corte della tanto adulata Gu- 
glielmina d'Olanda, non ê forse essa 
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Luigi BEzzi. 
Santos 11—1ro—g06. 














Res tiene 
E Varem del «sulano rosso»?: Che sonho desengonçado. Questa vana parola che serve un bi 

dire dei misteri di E uesta corte, delle ABRE Go a RO Ra Ea ad arricchire i ladri, i vili e i po- mese 

pazzie del feroce A dul-Hamid e dei das duda: o grande Aubicco dono tenti, si, questa parola che serve [MH Pagan 

suoi gusti libertini e lussoriosi? à Usa âniversalidade-” movo-so e | ML OPprIMEra À deboli e il proleta- Ma 
Ma la lista dei misfatti, delle frodi q : 
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riato, specialmente in queste ver- 
gini terre, é un non senso, una 
ironia. 

Nei paesi dell'interno, nelle aule 
delle assisi, la giustizia di classe. 
libera i borghesi, i fazendeiros che 
amazzano i loro schiavi bianchi. 
assolve, s'inchina ai ruffiani, ai ladri. 
Er agli sfruttatori del popolo. 


“+ “L'uomo che esercita la professione 
un colpo d'occhio sui fatti che queste| Dada essa verdadeira concepção |di avvocato, e del giudice & il su- 


storie registrano, quantunque siano|da humanidade, em que param as|per-farabutto di questo mondaccio 
nella loro quasi totalità scritte ad|bellas a seductoras theorias de uma | assassino. Vediamo un pô. 

«usum delphini», noi vediamo sem-léra a preparar-se por meio de evan-| L'accusato à governista P Ê tento, 
ad ed ovunque il «potere» essere |gelisação, de propaganda, da disse-| L'avvocato sceglie nelle liste 1 tone 
"organo accentratore di quanto vi|minação das sãs doutrinas e, por|nomi di tutti quelli che fanno parte ton aq 
=| puô essere di piu losco, di piú im-|fim, do conhecimento desassombrado | del partido governista, e puô contare N pag 










agita-se automaticamente, procede 


e degli atti di corruzione che si com- por imitação, actua e expande-se, 


piono sotto il manto tutelare delle! cra nor iniciativa individual, quando, 
corti regnanti, troppo si allunga.|n, "realidade, repete indefinidamente 
I fatti salienti, bastano per edificarci um movimento reflexo, cede ao in- 
sul genere di moralitã che domina 


in seno ai corpi potentati. Facile à indo ua philoso gap 


Se apriamo la storia di tutti i PRO EINE ÃO RA 












morale, di pik putrido nella società;|do anarquismo ? con certezza sullassoluzione del suo 9 men 
attorno ad essi annidano tutti coloro| Nos movimentos collectivos, nas|prottetto, senza sciupar troppo la toi qua 
che, rifiuti del mondezzaio sociale, | manifestações genuinas da alma po-|sua eloquenza. Paga, 

sopra ogni cosa hanno posto la loro pular, em todas as occasiões em| Líaccusato & dissidente? Non 


ambizione, la loro vanita, il loro in- 







tou, 
Se q 
Colla 3 


que se appella para a consciencia) L'avvocato ripete il giuoco alla 
intima da sociedade, eu vejo tres-|rovescia, trascina sulle sedie del 
r/suar as modalidades atavicas que tribunale tutti gli amici del suo prot- eh 
accusam o irresistivel dominio da|tetto e non dimenticando o partido e du 
animalidade: por toda a parte pa-| dissidente. quando 
rejam os caracteres que salientam| Ecco come si fa giustizia nel Bra- “pi de 
os irracionaes, isto é, o egoismo[|sile, regno di papa Sarto. “ota 
feroz, o abandono ao goso das fibras,| Quanto a coloro che sono asse- 
po-lo fetichismo, a hostilidade desarra- 


rale dell arrivista; arrivare, é 
essi lo scopo di ogni azione. Non 
importa, se nella corsa sfrenata, per 
raggiungere le vette del potere, TO- 
vesciano i loro vicini, fanno delle 
vittime: a curare gli stritolati dagli 
ingranaggi della macchina del « 








a di vera Giustizia, ah! à meglio M 
tere», ci pensi chi vuole. Essi hanno |zoada e o assenhamento contra os|não dar satisfações, são uns carca- li aja 
fretta, essi vogliono arrivare, essi estranhos. “| manos atôa. NÉ 


vo liono dominare. 


Ne 3 
ominare, ecco il fine; dominare, 


Reagir pelosargumentos suasorios, Voglio parlare del povero Longa- Qunici 


promover doutrinando o resgate do|reti, che geme e soífre nell' erga- 
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stolo dei Paulistas gloriosos. Povero 
giovane, privo delfamore del padre: 
della madre e dei fratelli, privo di 
ogni speranza in un avvenire di pit 
libertá. Quanti ricordi non passe- 
ranno nel suo pensiero? Quando ri- 
tornava a casa stanco del lavoro 
per riposare, pensando alla gioia 
del parassita che manteneva e che 
un giorno lo doveva rendere infe- 
lice? Ma vedeva i suoi cari e si 
rassegnava alla volontã di dio. 

E oggi? Egli é rinchiuso come 
una belva, entro quattro mura, colle 
finestre chiuse da enormi sbarre di 
ferro, senza speranza, nê pace, né 
allegria, povero sepolto vivo, odiato 
dai borghesi, dimenticato dagli amici 
e dalla stampa. Dove sono mai quei 
cijornalisti che ti esaltavano bol- 
lando con parole di fuoco i tuoi 
carnefici? 

Dove sono andati quei pagnottisti 
che parlavano in tuo nome per aqui- 
starsi simpatia per il loro giornale ? 
Dimmi dove sono andati questi mer- 
cenari della stampa venduta? 

Nessuno pill si ricorda del mar- 
tire di Rio Claro, nessuno pit si 
ricorda che colui che atterrasti era 
un carnefice. 

Soffri, Longaretti! i dolori dei no- 
stri martiri saranno un giorno il 
coraggio. la nostra forza per con- 
quistare Vavvenire di pace e di vera 
giustizia. 
“Soffri! povero martire, ma che i 
tuoi patimenti siano il vaticinio della 
prossima fine dei tiranni che ti 
tormentano. E 

Ti ammiro e ti conforto, ciô chio 
posso fare innanzi alla legge perchê 
son povero, e disgraziatamente in 
questo mondo borghese, il povero 
é men che nulla. 

Molti hanno parlato di te, i pa- 
triottardi hanno abbaiato assai, cosa 
hanno fatto in tuo favore? Ecco la 
risposta : 

arole e Giustizia Brasiliana! 

Porto-Feliz, 9—-10—906. 

Luiz PuaLia. 
OO TE 


Dalle Caienne Brasiliane 


I nostri padroni son proprio degli 
abilissimi istrioni: ci spellano; ci 
derubano, ci torturano, ci massa- 
crano, e malgrado queste eccellenti 
dimostrazioni di affetto praticate 
sulla nostra pelle, sanno cosi bene 
rendersi simpatici e indispensabili, 
che la maggioranza delle loro vitti- 
me li applaudono, k riveriscono e 
qualche volta pure li mandano nei 
parlamenti a fare gli interessi del 
popolo. 

Di questi giorni senza dubbio a- 
vrete letto gli elogi sperticati che i 
giornaloni tributavano al sig. Car- 
doso de Almeida, per aver, egli, pre- 
sentato un progetto di legge, al par- 
lamento federale, per consacrare la 
intangibilitã dei crediti dei coloni. 
Ebbene, nella fazenda di questo si- 
gnore, in Botucatu, i coloni sono 
condannati ad aspettare quattro mesi 
per ricevere il salario. Meglio tardi 
che mai, voi direte; ma perô, io non 
credo che queste perle di legislatori 
schiavisti, paghino le loro «cocotes» 
ogni quattro mesi, che per quanto 
conoschino Parte di satollar d'amore, 
non zappano la terra. E allora ? Vuol 
dire che il lavoratore che li man- 
tiene lo considerano assai meno di 
un birro delinquente che riceve ogni 
mese la paga e diuna meretrice che 
Ppagano prima. 

Ma non ê qui tutto. I coloni del 

signor Cardoso de Almeida, nei 4 
mesi che aspettan la paga, devono 
Pur mangiare e per conseguenza son 
tostretti, per non crepare, a ricor- 
tere agli strozzini, che ben consi- 
derato fanno una societã coi padroni 
toi quali dividono i frutti dei loro 
furti. 
. À questi coloni un sacco di farina 
inferiore — rifiuto del commercio — 
glielo fanno pagare 188000, e per 
tutto il resto si devono assoggettare 
à pagare una taglia del venti per 
tento, poichê senza una tale condi- 
tone i negozianti che li forniscono 
hon acconsentirebhero ad accettare 
in pagamento della loro merce, pit 
º meno avariata, dei buoni di lavoro 
toi quali provvisoriamente il padrone 
Paga, 

Non vi pare che ci voglia un bel 
loupet per fare il legislatore ? E in- 
tanto si dice che il carnevale finisce 
olla quaresima: a me pare invece 
he duri sempre, e non cesserã che 
Juando questa società cosi cara aí 


upi del capitale avrà tirate le cuoia. 
Boltucatir, 12—X-—006. 





PANCRAZIO. 
Eq 


+ * 
Mandano da Rocinha alla Terra 
re: 
Nella fazenda «S. Bento», sita nel 
Municipio di Rocinha, circondario di 





Jundiahy. / amministratore Tajino 
de Souza — & circa una settimana 
-— vedendo il tempo che minacciava 
di piovere, chiamô colla campana i 
coloni e i «camarada» nelle ore not- 
turne. 

Un « camarada ». il negro José 
Gonsião, giovane diciottenne, forse 
per non aver sentita la campana, 
non comparve nelPaia. 

La mattina dopo Pamministratore 
lo mandô a chiamare, si rinchiuse 
in casa con lui, elo frustô a sangue. 
fino a fargli saltar la carne. 

Quando fu libero, il povero negro 
ando in Itatiba — a un'ora e mezza 
di strada di distanza — a sporgere 
al delegato formale denunzia contro 
il suo tormentatore. L'integro rap- 
presentante della legge, dopo averlo 
udito, si limitô a mandare allo schia- 
vista un biglietto dicendogli che, 
veduto che aveva licenziato il suo 
impiegato, lo doveva pagare... Le 
frustate somministrate a un semplice 
lavoratore, e per sopraggiunta negro, 
eran cosa legittima e naturale! 

Al ricevere il biglietto  ammini- 
stratore chiamoô il suo aiutante. Victor 
il ricevitore del caffe, Fausto de Mo- 
raes, uno spagnuolo, che & il sopra- 
stante delPaia, e un italiano, certo 
Giovacchino, i quali — | ammini- 
stratore compreso — si rinchiusero 
con José Consião, lo spogliarono e 
lo pagarono con tante legnate, e 
tante glie ne dettero che; a quanto 
pare, il disgraziato mori nell” ospe- 
dale di Itatiba. 

Se si ha degli serupoli a denun- 
ciare alla polizia | carnefici del po- 
vero negro, tranquillizzatevi: essi 
passeggian per qui a cavallo, baldi 
e contenti. Fosse stato un colono o 
un « camarada » ad alzar la mano 
upa il signore, allora... 

" da notarsi che questo signor 
Tajino dovette fuggire da una fa- 
zenda, che amministrava in Jaguary, 
saltando di notte dalla finestra. Non 
si incontrerã chi li rifaccia fare la 
medesima operazione a capo al/in- 
giu? Il fatto ê che i coloni della fa- 
cenda S. Bento dichiararono lo scio- 
poro, per il motivo che da quattro 
mesi aspettano invano di essere pa- 
gati. 

La sera del 27 fu loro fatto il pa- 
gamento, restando perô nelle mani 
del «fazendeiro» il salario di un mese. 
I coloni allora ritornarono al lavoro. 

Malgrado tutto, questo ê un buon 
esempio per i lavoratori agricoli, che 
nulla. hanno da sperare dalle auto- 
ritã poliziesche e consolari — sol- 
tanto possono confidare sulla loro 


unione e resistenza. 
Rocinha—2— X906, 





Nel vasto impero delle carogne 


Siamo in Republicaaa.... 

Allegri, proletarii! 

In regime democratico.... 

Allegri, proletarii! 

Nel beatissimo regno della liber- 
tãaa.... 

Alegri, proletarii! 

Oveil popolo êveramente sovrano.... 

Allegri, proletarii! 

Ove lo Stato ê separato dalla Chie- 
ga... 
Allegri, dunque, proletarii! 

Ove il popolo é governato da uno 
stuolo d” insottanati, da preti, frati, 
monache, sacrestani, baciapile, colli- 
torti, massoni, gesuiti, giacobini di 
tutte le taglie e di tutti à colori. 
Che volete di piú? 

Noi viviamo in un paese veramente 
felice.... 

Ne volete una prova? Eccola: 

A Santos — ove pure lo Stato à 
separato dalla Chiesa! — esiste una 
canaglia di popolo che si permeitte 
il lusso di mangiare e di bere — 
oltre che gli altri giorni — anche il 
sabato e la domenica. Questo vizio 
maledetto, doveva enormemente dan- 
neggiare, a quanto sembra, gli inte- 
teressi della Santa Bottega, giacchê 
i porci insottanati, che formicolano 
spaventevolmente in quella simpa- 
tica città, si sono affrettati a solle- 
citare presso Ja Camara Municipale 
una legeina divinamente provviden- 
ziale che obblighi i commercianti a 
tener chiusi i loro negozii, la dome- 
nica tutto il giorno, e il sabato sera 
allo scoccar delle otto pomeridiane. 

Questa strana domanda, avanzata 
dal” União Umanitaria (oh! quanto 
umanitaria!) dos empregados do Com- 
mercio.... sotto la ben chiercuta in- 
spirazione dei colli-torti, é stata ac- 
colta favorevolissimamente dagli an- 
cor piú chiercuti membri della sud- 
detta Camara Municipale, che hanno 
messo in vigore, fin dal 5 settembre 
la legge richiesta. Tl fine, come si 
vede, é santo. 

I birbaccioni ingonnellati, da qual- 


che tempo non facevano piú affari. | punto di non poter pi stare sotto 





il giogo, ed hanno dichiarato lo scio- 
pero. 

« Viva lo sciopero » ha ripetuto la 
« União dos Chapeleiros » dopo una 
settimana e ne sono stati scritti 
tanti di questi « Evviva » da far 
resuscitare anche coloro che erano 
morti «sotto i voti di biasimo » causa 
la poca correttezza..... parlamentare. 

Ma ritorniamo sul camino. 

Dopo dichiarato lo sciopero à la- 
voranti ne deitero communicazione 
alla societã. Allora cominciarono à 
referendum e gli ultimatum contro il 
proprietario senza ottenere che delle 
risposte insultanti. 

La societãà montô in bestia e dopo 
> giorni di sciopero — oh, sacrifi- 
cio inaudito! — votô il sussidio agli 
seioperanti, soci e non soci. Da ciô 
avvenne un malcontento generale 
nei soci: tanto é vero che anche i 
factotum del/associazione ne diser- 
tarono le assemblte e abandonaro- 
no il carro sulla china scoscesa. 

NelPassemblta dove fu deliberato 
far pagare una percentuale ai ca- 
pellai associati votarono soci e non 
soci, con una maggioranza di 6 voti 
su 30 votanti. 

Fu stabilito far pagare ai soci im- 
piegati il 3 per cento sullo stipen- 
dio per potere elargire agli sciope- 
ranti PSO per cento. Fatto questo, 
tutto é concluso, si puô dormire su 
due guanciali, lo sciopero ê& vinto e 
Porgoglio dei padrone calpestato. 
Altro che «Trades Unions»! Anzi in 
segno di allegria la Federazione Ope- 
raia gli ha fatti ballare e cazzottare. 

Come vedete non ci manca nulla, 
neppure i meccanici che restaurano 
le machine della fabbrica disertata, 
da dove escono regolarmente le spe- 
nizioni dei cappelli. Ora mi doman- 
do: chi fa questi cappelli? 

Una cosa perô tengo a far rile- 
vare: la percentuale non ê stata da 
molti pagata volentieri ed anzi ag- 
giungo é stata fatta pagare per forza. 

L'ê sempre cosi: gli operai contro 
i padroni sono vili, non possono 
nulla, ma contro i loro compagni di 
miseria fanno i tiranni a buon mer- 
cato. 


Le chiese erano quasi deserte la 
domenica. Colla chiusura dei nego- 
zii, delle barberie, dei caffe, i lavo- 
ratori si sarebbero affollati nella 
santa bottega, ed avrebbero depo- 
sitato una parte dei loro baiocchi, 
guadagnati a furia di sudori, nelle 
immonde mani dei senza-sesso! 

Questo, lo spirito della legge. 
Municipio ha prestato infamemente 
Popera sua a questi banditi della 
religione, che sono la piaga piu can- 
crenosa della repubblica. 

Della repubblica? 

Oh! — Merda! 


0SCATHOLICOS BERRAM 


Tenho lido, nos jornaes, que os 
celebérrimos catholicismos-romanos 
andam sériamente indignados com 
os protestantes, pelo facto de que- 
rerem estes, muito legalmente, pré- 
gar o evangelho a toda creatura do 
Largo da Republica. 

Não é isso exemplo virgem. Em 
Minas Geraes, como devem lem- 
brar-se os leitores, já um ministro 
protestante foi barbaramente ape- 
E por fieis crentes no Senhor! 

m varios outros logares, têm, os 
humildes evangelistas, sofírido de- 
sacates por parte dos catholicos- 
romanos, os quaes não querem ab- 
solutamente vêr emplantadas no 
Brasil as doutrinas do hereje Luthero. 

Mas, o que revolta o espirito bem 
formado não é a manifestação em 
si, porque ninguem se pode julgar 
isempto de uma dose de fanatismo. 
e sim a qualidade do pessoal que a 
promove! 

Sabem, os leitores, quaes os 
satholicos que se prestam a essas 
baixezas! 

São aquelles canalhas que em 
nada crêm, que andam a explorar 
viuvas e orphãos, que têm uma vida 
porca, que têm a religião como um 
rendoso negocio! 

Será alguem capaz de me apon- 
tar um homem de bem que se en- 
volva nessas infamias? 

Haverá cousa mais indecorosa, 
mais suja, mais repellente do que 
uma procissão catholica ? 

E porque os protestantes não se 
rezolvem a vaiar as canalhas que 
a acompanham? 

Porque respeitam a lei e os ho- 


* 
* + 


E non ê la prima volta che gli 
operai subiscono imposizioni nella 
societã per parte dei capi pi o meno 
anarchici. 

Ancora vi ricordate dello sciopero 


mens! generale di solidarietà per i ferro- 
Pois o mesmo devem fazer os|vieri della Paulista? Ebbene, anche 


revandijas que defendem as asnei- 
ras catholicas. 

O catholico-romano têm o direito 
de fazer tudo o que entende, por- 
que estamos num paiz que nada 
tem que ver com a igregia e que, 
no entanto, mantem uma legação 
no Vaticano, aranja um cardeal, con- 
segue mil bispados e reza safarda- 
namente na igregia dos padres! 

Os catholicos podem fazem tudo, 
mas tambem pode chegar o dia em 
tenham de servir de burros de sella. 

Cuidado! 


in quello vi furono le sue imposi- 
zioni, vale a dire, fecero dichiarare 
lo sciopero in una fabrica di cap- 
pelli 3 giorni prima che lo delibe- 
rasse la Federazione, ma al terzo 
giorno, i delegati riconosciutone V'er- 
rore (?), ripresero e fecero riprendere 
il lavoro per poter nuovamente il 
giorno dopo rimettersi in isciopero 
e dare il valore agli ordini dei ca- 
poccia della Federazione. Ma tutto 
ciô lasciamolo passare, servirá di 
preparazione ed a titolo di saggio 
per il prossimo congresso statale; 
anzi faremo un bel minestrone alla 
genovese insieme alla vittoria dello 
sciopero Duprat e alla supplica, di- 


MONDO 7 OPER AIO retta al prefetto per le sartine, 


* * 

Ora giacchê abbiam parlato di 
varie cose non é male far rilevare 
anche questa. La « União dos Cha- 
peleiros » in questi ultimi tempi ci 
ha date delle prove di filantropia 
meravigliose: Figuratevi che si é 
avuto il barbaro coraggio di obbli- 
gare due poveri diavoli a pagare 
tutte le quote urretrate di due“anni 
e mezzo, per poter lavorare in una 
fabbrica ove sono tutti soci. 

Va osservato che questi due ob- 
bligati a pagare, quei due anni e 
mezzo non fecero cappelli perchê 
non trovavano occupazione e perciô 
si misero a coltivare la terra; ed é 
naturale che per i buoni Sindaca- 
listi e professori in Sociologia il 
mestiere del contadino ê& abbietto; 
perciô gli si é imposta la taglia del 
disonore; ma essi Pavrebbero pas- 
sata liscia se avessero venduti dei 
salami, salciccie, o bevande alcoo- 
liche.... 


Dr. Xisto BaHiA 





SCIOPEROMANIA 


E” inutile. Non siamo ancora ri- 
masti persuasi dell” inefficacia degli 
scioperi. Abbiamo presi tanti di quelli 
scapaccioni che la millesima parte 
basterebbero, pur tuttavia non siamo 
ancora contenti. Ora si sciopera alla 
fabbrica di João Adolpho. E” inne- 
gabile che in questa fabbrica gli 
operai siano malissimamente retri- 
buiti. Ma di chi la colpa? Prima era 
una delle meglio fabbriche: tanto é 
vero che gli operai finivano la loro 
tariffa perfino alle due, e se ne sta- 
vano poi il rimanente del giorno a 
gironzare per la fabbrica facendosi 
vedere dal principale. Naturalmente 
il boia veduta [ energia muscolare 
degli operai, piano, piano, cominciô 
ad aumentare il numero dei cappelli 
per ogni tariffa, e riducendo la mano 
d' opera. 

Tutto ciô non passô innosservato : 
nelle diverse associazioni di cappel- Um oporslo orgonizzato por forza 
lai che si sono succedute, e fra quelle ee 
una di cui era consigliere [ aguz- Al MURATORI E MANOVALI 
zino João Adolpho. Peste sm 

Non son mancati gli scapaccioni, ATTENTI AI TRANELLI! 

Se per caso, per mezzo dei gior- 


volevo dire, gli scioperi, e a centi- ] j ( ç 
naia i consigli, gli appelli, i mani-|nali, o di qualche Agenciador, toste 
chiamati per dei lavori che hanno 


festi, i giornali per aprire gli occhi|< per ! ha 
agli operai, tutto é stato tentato|intrapresi gli accollatari Luigi Del 
acciocehê essi si unissero a Filodemi 
per mettere assieme quel maledetto 
denaro (?) onde far valere le proprie 
ragioni..... Ma inutilmente: non han- 
no dato ascolto, anzi tenevano piu 
per la società del padrone che alle 
nostre. 

Di questo passo sono arrivati al 


zione dell ingegnere Valenzi, a circa 
due leghe di distanza dalla Estação 
da Gramma, sulla linea Sorocabana, 
non ascoltate lusinghe e rimanete 
dove siete, poichê questi signori pa- 
droni una volta sul lavoro stracciano 
i contratti e vi soggiogano a modu 
lorv: come é avvenuto appunto a 


Nero e Americo Gentili, sotto la dire-| 


parecchi di noi che fummo, per quei 
lavuori, contrattati in S. Paolo. 

IH vitto che vien dato é ripugnante, 
tale da far ribellar dei cani. Pasta e 
fagiuoli e fagiuoli e pasta tutti i 
giorni. Sia i fagiuoli che la pasta 
sono di una qualitã al disotto del- 
P inferiore; poi sono somministrati 
cosi cotti, che paiono poltiglia. 11 
prezzo di questa robaccia é di 18500 
al giorno. 

Coloro poi che vogliono mangiare 
da st sono costretti a fornirsi alla 
bottega degli accollatari che vi stroz- 
zano brigantescamente. Tl] toucinho 
18600 al Chilogr., lo zucchero nero 
$800. il pane 18000 un chil. e 400 
grammi. 

I prezzo della mano d'opera êil 
seguente: manovali da 38000 a 38500, 
muratori da 58000 a 58700. Ben in- 
teso che ognuno si deve poi pagare 
il vitto. 

Se qualcuno vuol proprio far cre- 
pare la propria famiglia, vada là che 
otterrá lo scopo. 

S. Paulo, 12 Ottobre 1906. 

EpoarDO GERBI. 
“o 
UN PADRONE CHE NON PAGA 

H signor Giovanni Vedova. padro- 
ne di una fonderia in rua Itapeti- 
vinga N. 23, richiese un giovanotto 
di 15, anni, certo Luigi Vallone, per 
lavorare. I genitori del giovane ac- 
consentirono alle pruposte del pa- 
drone, purchê lo pagasse. 

Nella fonderia, 1 giovani pib che 
imparare il mestiere disimpegnano 
certi servizi di facchinaggio — cid 
che permette ai padroni di fare a 
meno di un uomo -— per cui ven- 
gono retribuiti con 18000 o 18500 
al giorno. 

Perô, il signor Vedova che pro- 
mette mari e monti per far lavorare, 
quando si tratta di pagare finge di 
non ricordarsi di nulla, e con un 
pretesto e Valtro cerca di non sno- 
dare lá borsa. Cosi ha fatto con 
questo giovane: dopo ch'egli ebbe 
lavorato 51 giorno, pretendeva sal- 
darlo con 58000. Naturalmente Ve- 
lemosina, non fu accettata nê dal 
giovane nê dai suoi genitori. Il si- 
gnor Giovanni Vedova con queste 
rapine arricchirã senza dubbio, poi- 
chê sono ottimi mezzi per fare one- 
stamente [america, e potrã pure 
dire che si ê nobilitato col lavoro.... 
degli altri. 

Un parente del derubato. 


Il militarismo dovr scomparire 


Un'istituzione che costringe con 
una ferrea disciplina migliaia di 
uomini ad obbedire al comando di 
pochi, avendo per base I'uso della 
forza e la glorificazione dei potenti, 
ecco che cosa ê& il militarismo. Le 
sue origini si perdono nella pid 
remota antichitãà ed anzi le sue 
tradizioni cominciano dai tempi mi- 
tici, quali s'occupô abbastanza la 
fantasia dei novellieri e dei poeti 
antichi e moderni. 

Quantunque i suoi ammiratori si 
sforzino di considerare questa seco- 
lare instituzione come la vera sal- 
vaguardia della libertã dei popoli e 
la esaltino al segno di dipingerla 
come esempio abbagliante di eroiche 
virtu in sostanza essa fu sempre 
"appogio della tirannde, dalle fa- 
langi greche alle legioni romane, 
da Alessandro a Giulio Cesare, da 
Napoleone a Boulanger. 

L'onore e lintegritã della patria 
ê la frase magica che il militari- 
smo pone innanzi quale pretesto 
per mandare al massacro turbe di 
esseri, ma suo scopo vero ê di dare 
sfogo alla smania di conquiste che 
soddisfano l'ambizione di qualche 
capo di governo oppure conservare 
il predominio politico, sociale ed 
economico sopra le classi soggette. 
Se in tempo di guerra il militari- 
smo rappresenta la strage, il bandi- 
tismo e la pirateria legalizzatti, in 
tempo di pace esso é un vampiro 
della richezza delle nazioni che al- 
lontana le braccia dai solchi fecondi 
per esercitarle a trucidarsi sulle 
piazze d'armi, sconcertando Teco- 
nomia degli stati e aggravando la 
miseria delle popolazioni 

Viene insegnato al cittadino, fin 
da quando comincia in lui luso 
della ragione, che il servizio mi- 
litare é un tributo che ciascuno 
deve pagare alla patria—quasi non 








1) p .. 
“HAD 4 LA BATTAGLIA 
N ] 
i 1 tributi i i st bestie, portavano in capo delle grosse pietre 
bastassero gli altri tributi che lo | si regge colla violenza É alla stessa| (TO RRISPON DENZE | lapis À ibimeoa sa Sottoscrizione «Pro-Battaglia» 
colpiscono a sangue—e che perciô violenza ê sospinto. Come tutti ij=—=———=>———————=———=-—————=== | qi devozione. NelV'assistere a questo spetta-| É EE RER 
deve entrare con onore a far parte| pregiudizi che hanno la radice nella ARARAQUARA colo vergognoso, degradante, io mi sentivoj | - PAOLO 
5 à dé! TF ] (Á. Bossi) — il'popolo piangé per non avvilito, abbattuto. Quella moltitudine sciocca, | Lista Pappalardo — Gigi De 
delle file dell'esercito, dove unajnebbia dei secoli, per atterrarlo) (A. Boss) — 1 Popoo Pane Del [imbecille, mi faceva schifo, ben pi del prete | Barchetta 18600 — Cannelia 18 
volta giunto, gli si fa giurare fe-joccorre l'educazione. In luogo di| mando che deve percuoterlo, Il «chefe» po- | che la inganna e la spoglia, ed avrei tirato| — Alexandre 18--G. Orlandoni 
8 18 . 8 . . lítico é br “$, ieli Po | ben volentieri una barriera insormontabile | 18 — Palermo 18 —Beppino 18 
deltã .ed obbedienza cieca, sotto-|lasciare che la nuova generazione Si ia ça o neta DER avo. | fra lei e tutto il resto dell'umanitá. — Carlo 18 — Gino 18 — A. 
Er ponendolo ad un rigore spavente-|si imbeva delle sue false ed esal-|schivo, la putredine vien tutta fuora. Arauio BAURU or din rrda 600 Er Err d 500 
] NE: pe lh | |tate teorie, le quali altro non sono | Nr co fi ei ta e gato. ta | . (MirasoLo) — Il giorno 27 Settembre ar- | Caserta oo — Angelo 500 — 
Fin'ora, disgraziatamente il po-jche I'apologia del delitto e della | rubato, ha torturato gli arrestatiei detenuti, | Fivô qui, in treno speciale, il ministro di agri- | Mantovani 500 —Alfredo 500 — 
polo si lasciô abbarbagliare dalle|barbarie antica, educhiamola alla ciô noi lo sapevamo da tempo. L'ufficiale di 
a é ER caes : 5 E giustizia giã da tempo é stato processato per 
E luccianti apparenze del militarismo |nuova dottrina dell'uguaglianza e 
EE e cedette all'ascendente menzognero | dell'amore. 


coltura Lauro Muller, accompagnato dal suo | Bollo 5oo — Guglielmo 500 — 
segretario e da varii deputati federali, per | Francesco 500 — Alfredo 500— 
violenze. Da questi quattro processi che i 
briganti si sono intentati |'un |'altro, esce 
| di frasi roboanti lanciate sotto forma |. Ormai sta per scadere il tempo 
| di leggi o di proclami. in cui i popoli si inffammano al 


inaugurare la linea ferroviaria. Noreoste do | Luigi 5oo — Livorno 500—Pao- 
fuori tutto ciô che havvi di ferocemente ridi- 
E In tal modo si lasciô condurre |racconto delle epiche gesta, e fanno 


Brasil. lino 5oo — V, R. S. 500—Lino ( 
colo in questa societã. E perchê, come pri- 
come un automa ad uccidere i suoi|consistere la grandezza della na- 


All' arrivo del treno, in questa stazione, |500 — Domenico 400 — Ghigia- 
non mancavano gli e indispensabili» sparidi|no augurando che Nicolô II. 
ma, da bravi figliuoli, non dividete il frutto 
delle vostre rapine, dei vostri delitti ME perchê 
figli senza saperne il perchê. zione nella gloria e nél fasto delle 
Docile strumento in mano della |armi. 


razzi e di bombe (da burla, perô) per far fe- | quanto prima muoia ucciso in 
non fate come João de Araujo che fino che 
fredda disciplina militare, che per| Ben altre glorie e ben altri fasti 


sta agli ospiti, che furono poi accompagnati | modo tormentosissimo 1$000 — 
lui fu al mondo sapeva tenere i ladri dº ac- 
mezzo di una gerarchia pesa gra-|formano la mira e l'ideale del po- 

























































































































































a suon di musica a satollarsi beatamente alle | Totale . |. SE han Abe sdRc E págiiio 189600 
spalle di Pantalone, che rimase fuori a sen- Senza Coufini . +... .. 38000 E 
cordo ? tire... Fodore. SANTOS 
Ah, pezzi di briganti, come viaccapigliate 
per non saper dividere | 


Dopo che i beati mangioni furono satolli, : 
il treno fu approntato per portarli gratuita- Alfredo Nelli rp das 28000 
Il maestro é morto, é la cappa che rico- | Mente, a inaugurare il gr Km. di linea, 
priva la putredine, l'ha portata fvia 1º infido 
vento della discordia, 


ide de Meio nai iovtate di] Biblica del Gruppo “LA PROPAGANDA" 
Giudizio figliuoli, divertitevi ammodo, ba- | !avoro, accorgendosi che il convoglio era al 





dualmente dall'alto al basso, l'uomo [polo moderno. Anzichê servire di] date di non disgustare, per delle inezie, il Eloi ed = PO US gioan Aria Opuscoli a 50 reis 

e subisce il vasto potere, E gi sua Eai POCRAL COB UUNO SEBO OE oa é rodeio aaa e dldo savi... |Si era accomodato in un vagone di '2% glás- aço Fi fo 

bligato ad assumere una specie di mai che é necessario pensare alla se fu fatto scendere a calci nel sedere. À Capitalismo Cristian. . g Ds 

trasformazione morale, in virtà della |causa comune, cioê alla conquista| (AmeLiA) — 11 primo corrente, mori dopo |  Dopo che il treno fu ispezionato, cioê ri-) pi... STO nO, Socialismo. Mer 
, , q una lunga agonia il chefe politico di questa pulito dalla vil plebaglia, fu dato 1º ordine della e 


a : La Protesta umana 
artenza. Quando fu arrivato al Km. 48, il DOPREIDAD 
bros accollatario, volle ispezionare nuova- prt este rtp 
mente il vagone di 2.º per vedere se viera-| 7 + anarchici in tribunale, 
no ancora i gorci (plebei). 7 sulfração universale. 
Veduto che quel vagone era occupato da TE sm ella Rivoluzione. 
gente non grauda, fece scendere tutti e dopo gtuoco della Borghesia. 


quale, la sua ragione rinunzia ad |della libertá politica che fu finora 
ogni giudizio e i suoi sentimentijun sogno e di quella economica 
pid puri rimangono paralizzatti, in-|che fu una derisione. 

vertiti, obliterati. Trasformandosi la cosciencia po- 


cittá, João de Araujo. Non é perô di lui che 
io voglio parlare, essendo il suo passato co- 
nosciuto da tutti, E poi, come si dice, la morte 
termina tutto. Perô non possiamo perdonare 
gli adulatori delle carógne. 


Gti g ; E PRE Ogni fedel scagnozzo, commensale perpetuo À $ ) Lo Sciober, 

Una massa d'uomini coordinata polare, il militarismo, questo mo-| della greppia mantenuto da buou Pantalone, cê pie Eat proseenna. ERAS put it RENT, n 
col terrore della superiorità e sug- |stro gigantesco che per creare de-| volle far 1 elogio o fado fi presso il capo stazione, ma questo si con-| Combaltiamo il Parlamentarismo, m ti 
gestionata da un tradizionale appa-|gli eroi inutili fa spargere tanto|che cominciô o grugnire: « Quest'uomo si é já E SORA a a pare codiono e: E ASpRSaaE! da 100 reis tendo 

' . . . . E CIA ei ê : uando il «treno ministeriale» fu - omune di Parigi, x 

rato di mezzi, ecco a che si riduce pe € cito EE plangere tante ip ja se bei God ie rol no i «burlatis si misero a Era: ferma!| Le Immoralitá del ni Eacado : dei li 
un esercito. madri e spose, é destinato a scom-|sarã in paradiso.» ferma! Tl macchinista rallentô il vapore, co-1 Deismo e Materialismo miglia 
- . À a . : : à pri : : sicche alcuni poterono salire sul treno, con| Le G 7 Ui. 
In forza di questa suggestione |parire dall'orizzonte sociale e di-| | Ahi! pezzo di brigante bugiardo, il Van: | a niberst il col o ecra gol TCONIAAPÍO, sta pi 
gelo di Cristo non dice che «ê piú facile che | Pericoto di rompersi il colio, ; - «Anarchia venut 

un cenno solo di un uomo distinto |leguarsi come nube tenebrosa, la-|un camello passi dalla cruna di un ago che| Oh, i nostri signori, son proprio buoni:| Sindacalismo e Rivoluzione Sociale. enu 
daoli altri ali li 1 ando il 1 ira bl un ricco entri in paradiso ? » essi buttan lá, in un deserto dei disgraziati,| La Ribellione (Scena Simbolica). pagat 
Ns t altri con ciantrusaghe nelle e dh ope tia fura De pisa Il popolo a questa uscita si squagliô pian- | che per ritornare a casa dovettero cammina-| 7 delitti di Dio. di ess 
raccia o sul berretto, basta per|nizzazione dei lavoratori associati, | tando il corvaccio in tricorno, solo con un |"e una nottata. dt nostro processo. bene: 
. , . . : : Poi, non vi pare che nella mente del bravo | Ze basi morali del anarchia. aain 
scagliare quella massa contro una all esercito immenso del proleta- EE stiamo per cambiar padrone, qual- accollattario e di tutti gli alti personaggi vi) Za difesa di Gaetano Bresci. dissir 
folla inerme che esasperata chiede | riato, emancipato da ogni SUpe-| cuno spera ancora. Poveri proletari, intende- fase SE a pao sotto il treno| ZL'azione Economica e Rivoluzionaria Es g 
. . .. . . . . . . . 1.7. E alche con ta e ' 
energicamente il diritto di vivere.|rioritã, le cui armi invincibili e bet Ure PODA NO ta Col comidas parir on ita Beata Po fece rallentar la corsa) rig sa 150 reis gloria 

1 -Ifeconde saranno il lavoro ela s : : DF ui al treno e quando ebbe veduto che i plebei si rigtne della Ricchecza. R 

In mezzo a quella folla vi pos-|feconde sarann O-| tutti al Dio, buoni e cattivi. attaceavano alle maniglie por salire, fece da-| La medicina e il proletariato. — Dogsr 
sono essere dei compagni d'infanzia, |lidarieta. JABOTICABAL re tutto vapore. E se succedeva qualche di-| Le mecessità del sapere neile totte sociali, WÀ gliace 
dei congiunti, dei parenti; molti,| Allora, ricordando quelle terri-| (GeLatiNa)— Il giono 23 u. s. sono stato PERA Sin avTEDDE peoaato alla famiglia delle es Pó deori a da Soo nana ga 

e Ê Wii E 9 Apis per interessi a Tayuva ed ho assistito aduna | Vittime ispon ,as ol infran zzetto sociale). rubati 
anzi quasi tutti i membri dell'eser-|bili ecatombe che perturbarono la Per interessa aa religiosa. Non so che] S, PAULO DOS AGUDOS Quaicuno guastô la festa (bozzetto sociale). E indas 
cito possono essere usciti da quella faccia del mondo, come Marengo, razza di commedia fosse, né a quale divinitã (João Corta PÃo) 8—X-—9o6 — Eccovi dt socialismo e Mazzini. poteri 
folla che pena e lavora e che, vit-| Austerlitz, Wagram, anima uma-| nulla o barocca s'inalzassero le uggiose nenie |, CO ci te richiedeste nel n. 95. Opere diverse t | 

del giorno con lo scoppiettio di tanti mor- | 4€Bl! SC s A att 95 La Conquista del emat 

tima delVingiustizia sociale, si trova na ammaestrata ad una scuola di] taretti. Quel che so di certo, quel che ho ve- PRA nó dcstn tê Hd ! apiee Milranaaio des Ped Pete inad e autori 

costretta a ribellarsi all'iniquo or-|pace e anelante solo di libertã, di qu E REA adia A AR E nale, fratello di certo Antonio de Carvalho, ie? Società all"indomani della Rivo- pel 

« . . - . . .. ai , » : ú o Ê . . : WABONE. + ea a o + J$000 urba 

veritã e di ciustizia overã un Dopo Pinterrogatorio delPimputato il pro- SAC ) 4 : 

dinamento di cose, e gia stã per , g Pig ias pr à dizio e senza cervello, assiepata intorno alla motore pubblico sollevô una eccezione per il Memorie di um Rivoluzionario . . 28500 Nell 

impegnarsi una lotta fatricida, or-|senso di raccapriccio; allora essa ana ses Ea Papa Ao | rinvio delaccusa ad altra sessione, perch3| Szione e Reasione notizie storiche avven 

ribile, infame, ma nulla fa rinculare |anelerà soltanto di slanciarsi in un | coloni venuti dalle vicine fazendas a ringra- |non comparirono fenupos! one OG boa ag shi polis al Gras das À orribi 
quella massa suggestionata che in-|terreno di lotte nobili ed incruente| Ziare il buon Dio della loro miseria, del loro | Citati né da lui nê fala ciéda. TR (pd Ai 7 


analfabetismo, delle bastonate che ricevono | . Tutto ciô sapete il perchê? — L' assolu- | Propaganda” caseila postale 547—S. Paolo rate d 





coscientemente, per adempire ad|che saranno le feconde battaglie| quotidianamente in ricompensa delle loro aee Ge o rn eta BirsicA aaa ts: É aa m 
un preteso dovere, diventa esecra-|dell' avvenire. A. D. spiele eyes Epá nel pao ceva il provveditore della forca, quando egli LUIGI MOLINARI ctirdo 
bile ed uccide senza pietà. pecorelle!) un buon gruzzoletto. Molti di |S2 bene che Vucciso Joaquim de Carvalho era ESSE Erg 





un pessimo soggetto, provocatore, e a cui .. dite fe 
bisdgnava sotemettersi per non essere as-| |] tramonto del diritto penale | “Nei 
sassinati. - 
Nel Brasile ormai il compito della giustizia | veria A ig sf H. Chi poa cinque 
di proteggere i briganti e mandar in ga- gel ?— Ill—Che cos'ê il delitto prietã 
GRI ni ud ag & — Da che proviene? — Perchê si pu: E side 
lera gli innocenti. nisço?— 1 . La Miseria, — V. Lri- Dista 
- : : pé medi — Programma massimo. — Vl. 1 
. Oggi & tornato il Juiz de diveito, reduce da e 1 
un viaggio in S. Paolo presso i superiori, rimedi — Programma minimo. ben es 


allo scopo di dar scacco matto alnuovo par-| Un elegante volume di 84 pagine, 800 réis, Sartor 


essi vennero ad assicurare um posticino in 
paradiso ai loro bambini per mezzo del bat- 
tesimo, e molti altri, piú devoti ancora e piú 


Cosi ê il militarismo. Esso ê|Leggete e fate leggere 
stato creato dalla violenza selvaggia, “La Battaglia ” 

















ria circola e si rinuova, sano e dis- 
infettato. Perchê non si sono mai 
fatti degli scioperi per ligiene delle 


fari al Gran Cafe? E quando la si- 
gnora riceve, non ê forse l'usanza 
che essa ofíra dei succulenti rinfre- 


Un grande flagello 








L'ALCOOLISMO schi? La ta borghese é cosparsa que : antiao stati pid utili ito che qua, dovrebhe amministrare. Nati pRRLNA BATTAGLIA, Casella Postale, 547, anti, 
di diletti. Scartando le feste del ca- fr SCIOpETA POMCL. ralmente-a riceverlo nom . Mancarono, 4 lra-1 5 : al nor 
E , |lendario, vi sono i baltesimi, le pri-| É DISTURBI, VISSOLENZA PADROXA-|bicli jnecassal ala, grcomia, 2 tuo gt ar lunto 
(Cont. e fine; vedi numero 88 e seguenti) |me comunioni, le nascite, delle ce-|LE, LE NOIE PROVENIENTI DALLINSUF-| carono. | : NUOVE PUBBLIGAZIONI Naga 
da: rimonie di ogni risma, i fidanza-|FICIENZA DI SALARIO: che gli operai,| 11 popolo ê perplesso, ma papoçe onde; inquis 
I, 1 l i ici i j, Ti i - | nel sentire tutti gli insulti di cui lo gratifi- ima 
me si puô combattere | . menti, i matrimoni, gli onomastici, | per emanciparsi, ritemprino nei mu-| nel se à gli. 
Co puô est e Valcoo SEE oltróno E oteasionio! di acchiap- tuo accordo le loro forze di classe |cano i farabuttissimi del potere. ITALIA birbar 


Noi qui siamo soggiogati da un covo di E. 
briganti, scellerati, infami, conosciuti non sol- La GroventTÓ LrBERTARIA, Roma, tivo a 


tanto qui ma anche a Len ões. casella Postale 299. — E IJ organo re le lo 
Rubate, assassinate, vampiri e assassini, quindicinale dei giovani socialisti- tre un 


verrà la gran bufera sociale che travolgerã | anarchici di Roma. Promeite di non nava E 
nell'abisso il gran fango umano. 


Schidicciate “11 popolo: softo: gil impodtif dis- occuparsi di tendenze, per contribuire battê 
sanguate gli operai, e gioiete, canaglie ! efficacemente a propagare | anarchi- aggred 
Evviva linfamia! Morte alla libertã. L'éra | smo. Speriamo che mantenga la pa- minciô 


dei girella posa Bra e bic é rola, e che non si lasci trascinare L'infel 
uesta, ma guai se 1º uragano popolare si , E E : E 
ea per essi non vi sarà salvezza | nella via delle rFinuncie, dagli anar- nella 
chici socialisti, intervistabili. Auguri manda 
ro Ottobre 1906 [di buone battaglie e di lunga vita. EM sangue 
No, non occuperô mai lo spazio preziosis- : tita, Mm 
simo di questo giornale consacrato alla pro- E ' 
paganda di un alto Ideale, per ribattere le Il. Novatore Anarchico, Roma, ELO 
insolenze che non mi toccano, eruttate al icasella Postale 342. — E' un ottimó a 
mio indirizzo dal Presidente della Societã lo necessario organo di vlemica € sul co; 


Regina Elena (già il cappelio) in un comu- A cendo 
DIGO a OS ENtO della Tribuna Italiana prop nda redatto dagli anarchici 


per imporre agli sfruttatori condi- 
zioni meno barbare, nell'attesa di 
trasformare integralmente la società. 

IL BISOGNO DI STORDIRSI ALLO SCO- 
PO DI CONSOLARSI: che [operaio so- 
stituisca al bicchiere di alcool, il li- 
bro, opusculo, il giornale (a con- 
dizione che non sia il giornale dei 
Macola, degli Scarfoglio, degli Chau- 
vet, pericoloso, per Poperaio, quanto 
una dozzina di bicchierini). 

LA NECESSITA DI AVERE QUALCHE 
ORA DI RICREAZIONE: che vada a cer- 
care delle preccupazioni intellettuali 
in un circolo, in funa associazione, 
in una universitã popolare, a una 


pare delle briache allinglese, cioê 
dietro i paraventi. 

Fino a quando i borghesi non 
cambieranno, che rimaranno de «ga- 
glioff», colla mentalitã bottegaia, 
essi confideranno nei loro pregiu- 
dizzi, e rimaranno dei bruti. 

I vecchio ritornello del dolore, 
giustifica tutte le sbornie. Come, si 
dice, impedire di ubbriaccarsi a un 
disgraziato che ha avuto dei grandi 
dolori nella sua vita? 


In primo luogo, poichê le condi- 
zioni di vita sono una causa delVal- 
coolismo, sono queste condizioni che 
gi devono trasformare nella misura 
dei nostri mezzi. 

E' una questione di influenza psi- 
cologica ciô che concerne coloro 
che nel corso della vita, hanno i 
mezzi di procurarsi tutte le soddis- 
fazioni e tutti i godimenti. 

Se Iluomo che possiede una si- 
curtã sociale — s'intende con ciô una 
sicurtã relativa — giunge a convin- 
cersi scientificamente che Valcool é 
un pericolo dal guto di vista fis.co, 








A mezzo della evoluzione nelle 
idêe 


Una forte mentalità scaccierã il 
























come dal punto di vista intellectuale, | cordoglio nel corso delle sue mani-| Ftunione, à un a a A di questi giorni. Perô se qualc uno volesse | individualisti. cor : 
egli possiederà immediatamente il |festazioni psichiche, e la sensazione|, Écco, per il momento, io credo, | sys; un'idea del grado di cretinismo che do-| La guerra che ha intrapresa contro di vita 
mezzo di garantirsi contro Valcool.|penosa (la perdita di un essere 1º sele auni No au iamo solo Sena cuia rossi ph vid pé dad ogni idolatria, contra tuttocid che a 
E E : 3 no, pe n e|che con a l i 
Volontariamente egli cesserã di ber-|amato, per esempio) non sorpasse- apgirçs ente contro [uno dei pii [nel n.º 24 della Battaglia e quello sterquili- suona rinuncia e bassezza ê santa, un alt 
re, poichê avrã ben compreso, Unajrà certe sensazioni, fino al punto di|Sº di fado del tombi d PU io che contiene il comunicato a pagamento |€ Noi ci auguriamo che possa star prende 
tale mentalitã lo condurrã a ricer-|creare un monodeismo che condu-|&randi fiagel dei tempi Moderni; | inscrito nella Tribuna Italiana del giorno 8 |lungamente sulla breccia, per inse- io 
care altre soddisfazioni: il sapere, |rebbe allincoscienza. contro Facoolismo. EA o 9 corrente firmato dal degno presidente |gnare agli uomini a rifuggire dagi Buito & 
le arti, i viaggi, le indagini dei fe-| Al'opposto, colui il cui pot Tutto il resto non à che illusione: [degli aliocchi. armenti, per accettare francamente BB joloni 
5 - pp » COlul Wi cul potere ce- Solamente mi piace rilevare una cosa, ed + P ! 


'incir 


la morale, leggi contro gli alcools, À 
dispera 


A iali i 
nomeni naturali e sociali ecc rebrale & debole si abbandonerà, le penalitã contro P'ubriacchezza pub- 


ê A á - é che egli stesso, dopo avermi gratificato di |Senza paura — non trincerandos! 
Questa ê la soluzione considerata |senza resistenza, allalcoolismo. 


tutte le insolenze che contiene la dottrina di |dietro altrui — la propria respon- 





dal punto di vista individuale; ed é| E' ciô che mi fã affermare che la blica, le leghe di temperanza, la pro-|Sant Alfonso, mi ing E Sepé riconter- | sabilitã e il proprio posto nella lott& es 7 
la piú importante, a mio parere. Non |volontã & un fattore potente del dig il DO, ecc. o nrcisdondenza, 0 CU mse| an la 
bevo piu delalcool, innanzi tutto | quale ignoriamo massimamente 'au-| lt inberessi Capitalistici € gOVEr-| ua ará forse per mantenersi quel... pic- E hico “LA PROPAGANDA” rifuto 
erchê beverne ê nuocersi, indebo- | to-dinamismo. pata al DU logia Sonho P0-| colo servigio che mi domanda, di fargli cioê FUppO anarchico ncia 
irsi. Per il proletario non possiamo af-| eNU perc “BLSIALOTI ADOHSCANO | conoscere il mio vero nome? Poverotto! ben-| Ii Ig cale del e, rechal Deo" 
Ma fra i borghesi quanti ve ne|fermare IG siano pe paga E i privilegi che li sostengono. chê sappia che i favori vanno domandati con Gruppe renas Multe 


i i pi di educazione che non fe-|doro, 40 p. 1.º--é aperto tutte le serê 
pi pes volta lo a e lo ser- |dalle 7 alle 10 ore. Tutti | glovedi e do 
vo subito ; non basta il nome di Garibaldi ? |meniche nelle ore pom. hanno luogo, º 
Vuole nome e cognome? vari temi, delle discussioni importar 

DALLAFRUSTA GARIBALDI Chiunque, per contribuire, alla nostra 
propaganda, puô condurvi gli amici. 
Jorge Thoner Presto verranno intraprese nei subu 
—— ! delle gite di propaganda, e saranno Ss 
tribuiti giornali e opuscoli. Coloro 
0 que que pa Rr o o credano utile un tal metodo di a 
ria. É Us exemplar 100 Etta na redacção da | &anda possono aderire al gruppo; age 
Terra Livre, rua Maria Domitila, N. 83 - | buendo alopera comune, nel modo 
S. Paulo. crederanno piú necessario. 


sono che comprendono ? Pochissimi, |medesime cause che lo spinge a bere.| Idiotizzare e avvelenare, risponde dere 

in causa dei pregiudizii che li cor-| Esso non ha nê i mezzi, nê il tempo |2 UN bisogno: sostenere i bilanci. 

rodono. Pensate dunque, como po- per ubbriacarsi per pregiudizio die-|  Eeco perchê i moderni Sully jnon 
Ni trebbero vivere, emergere, se non tro i paraventi. Ma lo abbiam detto, | SPezzeranno i lambicchi e non chiu- 
7 dessero ricevimenti! Se non avesse-| per lui intervengono le condizioni | deranno mai Vassomoir (taverna). 
o ro una cantina ben fornita! economiche: “Spetta alluomo cosciente di com- 
1] Cosa idirebbero i vicini se il sig.| LA FATICA OCCASIONATA DA UN Ec-| Piere da sê stesso la propria rivo- 
k Ingollabene, il salcicciaio, non met- CESSO DI PRODUZIONE: per ciô egli|luzione. Che spezzi la maledetta bot- 
tesse dei liquori alla sua tavola; cosa 'per salvarsi, deve cercare di dimi-| tiglia, se vuole arrivare un giorno a 
x si direbbe del sig. Posapiano, il nuire le sue ore di lavoro. spezzare i cannoni e a sfondare le 
E grosso negoziante del quartiere, se) LE OFFICINE MALSANE: egli esiga | Porte delle galere. r 

non andasse a disbrigare i suoi af- dal padrone un laboratorio dove l'a- E. GrraULT. 





